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D.LGS. 24 SETTEMBRE 2015, N. 156 
“MISURE PER LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEGLI INTERPELLI E DEL 

CONTENZIOSO TRIBUTARIO, IN ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 6, CO. 6, E 10, 
CO. 1, LETTERE A) E B), DELLA LEGGE 11 MARZO 2014, N. 23. (G.U. N.233 

DEL 7/10/15) 
PARTE SECONDA - REVISIONE DELLA DISCIPLINA DEL CONTENZIOSO 

TRIBUTARIO 
 

ENTRATA IN VIGORE: VEDI COMMENTO ALL’ART. 12 
 

MODIFICHE AL D.LGS. 31/12/1992, N. 546 Art. 9 

Art. 2 

Competenza del giudice tributario - esclusione 

Non sono di competenza del giudice tributario le controversie relative alla debenza del 

canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone per lo scarico e la 

depurazione delle acque reflue e per lo smaltimento dei rifiuti urbani. 

Art. 4 

Competenza CTP – materie e territorio 

Le commissioni tributarie provinciali sono competenti per le controversie proposte nei 

confronti degli enti impositori, degli agenti della riscossione e dei soggetti iscritti all'albo 

di cui all'art. 53 del D.lgs. n. 446/1997 (Albo per l'accertamento e riscossione delle entrate 

degli enti locali), che hanno sede nella loro circoscrizione. Se la controversia è proposta 

nei confronti di articolazioni dell'Agenzia delle entrate, con competenza su tutto o parte 

del territorio nazionale, è competente la commissione tributaria provinciale nella cui 

circoscrizione ha sede l'ufficio al quale spettano le attribuzioni sul rapporto controverso. 

Art. 10 

Parti nel processo dinanzi alle CT 

Sono parti nel processo dinanzi alle commissioni tributarie oltre al ricorrente, l'ufficio 

dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli: 

 gli altri enti impositori; 

 l'agente della riscossione ed i soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 53 del D.lgs. n. 

46/1997 (Albo per l'accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali), 

che hanno emesso l'atto impugnato o non hanno emesso l'atto richiesto. Se l'ufficio è 

un'articolazione dell'Agenzia delle entrate è parte l'ufficio al quale spettano le attribuzioni 

sul rapporto controverso.  

Art. 11 

Capacità di stare in giudizio 

L'ufficio dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nei cui 

confronti è proposto il ricorso, sta in giudizio direttamente o mediante la struttura 

territoriale sovraordinata. Stanno altresì in giudizio direttamente le cancellerie o 

segreterie degli uffici giudiziari per il contenzioso in materia di contributo unificato. 

Art. 12 

Assistenza tecnica 

Per le controversie di valore fino a 3mila euro le parti possono stare in giudizio senza 

assistenza tecnica. Per valore della lite si intende l'importo del tributo al netto degli 
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interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato; in caso di controversie 

relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di 

queste.  

Sono abilitati all'assistenza tecnica, se iscritti nei relativi albi professionali o nell'elenco di cui al comma 4 

(vedi oltre):  

a) gli avvocati; 

b) i soggetti iscritti nella Sezione A commercialisti dell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili; 

c) i consulenti del lavoro; 

d) i soggetti di cui all'art. 63, co. 3, del D.P.R. n. 600/1973 (autorizzati dal MEF all'esercizio dell'assistenza 

davanti alle commissioni tributarie); 

e) i soggetti già iscritti alla data del 30/9/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di 

laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioniere 

limitatamente alle materie concernenti le imposte di registro, di successione, i tributi locali, l'IVA, 

l'IRPEF, l'IRAP e l'IRES;  

f) i funzionari delle associazioni di categoria che, alla data di entrata in vigore del D.lgs. 31 dicembre 1992, 

n. 545, risultavano iscritti negli elenchi tenuti dalle Intendenze di finanza competenti per territorio, ai 

sensi dell'ultimo periodo dell'art. 30, co. 3, del D.P.R. n. 636/1972; 

g) i dipendenti delle associazioni delle categorie rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del 

lavoro (C.N.E.L.) e i dipendenti delle imprese, o delle loro controllate, limitatamente alle controversie 

nelle quali sono parti, rispettivamente, gli associati e le imprese o loro controllate, in possesso del 

diploma di laurea magistrale in giurisprudenza o in economia ed equipollenti, o di diploma di ragioneria 

e della relativa abilitazione professionale; 

h) i dipendenti dei centri di assistenza fiscale (CAF) e delle relative società di servizi, purché in possesso di 

diploma di laurea magistrale in giurisprudenza o in economia ed equipollenti, o di diploma di ragioneria 

e della relativa abilitazione professionale, limitatamente alle controversie dei propri assistiti originate 

da adempimenti per i quali il CAF ha prestato loro assistenza.  

L'elenco dei soggetti di cui alle lettere d), e), f), g) ed h), è tenuto dal Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

Per le controversie di cui all'art. 2, co. 2, primo periodo (catastali) sono anche abilitati all'assistenza tecnica, 

se iscritti nei relativi albi professionali:  

a) gli ingegneri; 

b) gli architetti;  

c) i geometri; 

d) i periti industriali;  

e) i dottori agronomi e forestali; 

f) gli agrotecnici;  

g) i periti agrari.  

Per le controversie relative ai tributi doganali sono anche abilitati all'assistenza tecnica gli spedizionieri 

doganali iscritti nell'apposito albo. Le Agenzie delle entrate, delle dogane e dei monopoli possono essere 

assistite dall'Avvocatura dello Stato. 

Art.15 
Spese di giudizio 

Mantenuta la previsione per la quale è la parte soccombente quella condannata a 
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rimborsare le spese del giudizio liquidate con la sentenza. Viene espunta la norma che 

consente alla commissione tributaria di dichiarare compensate in tutto o in parte le spese, 

subordinando tale possibilità a specifiche condizioni. 

Il nuovo co. 2-bis rinvia all’art. 96, commi 1 e 3, c.p.c., confermandone, dunque, la limitata applicabilità al 

processo tributario. Il nuovo co. 2-ter dell'art. 15 specifica la composizione delle spese di giudizio (le norme 

richiamate prevedono che se risulta che la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con mala fede o 

colpa grave, il giudice, su istanza dell'altra parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento dei danni, 

che liquida, anche d'ufficio, nella sentenza, e che, in ogni caso, quando pronuncia sulle spese, il giudice, anche 

d’ufficio, può altresì condannare la parte soccombente al pagamento, a favore della controparte, di una 

somma equitativamente determinata).  

La statuizione sulle spese di lite deve essere contenuta anche nell'ordinanza con cui il giudice definisce la fase 

cautelare del giudizio. Si prevede che la riscossione delle somme liquidate a favore di tutti gli enti impositori, 

nonché degli agenti e concessionari della riscossione avviene, mediante iscrizione a ruolo, soltanto dopo il 

passaggio in giudicato della sentenza. 

Si chiarisce che le spese di giudizio sono maggiorate del 50% nelle controversie proposte avverso atti 

reclamabili ai sensi dell'art. 17-bis del medesimo D.lgs. n. 546 del 1992, ovvero nelle controversie di valore 

non superiore a 20mila euro (l’art. 17-bis è anch’esso stato modificato dalle norme in esame, vedi sotto). La 

maggiorazione è prevista a titolo di rimborso delle spese sostenute per la fase del procedimento 

amministrativo. 

Per incentivare la deflazione del contenzioso, è stato stabilito che la parte che abbia rifiutato, senza 

giustificato motivo, la proposta conciliativa formulata dall'altra parte è tenuta a sopportare le spese 

processuali quando il riconoscimento delle sue pretese risulti inferiore al contenuto della stessa proposta 

conciliativa. 

Art. 16-bis 

Comunicazioni e notificazioni per via telematica 

Le comunicazioni sono effettuate anche mediante l'utilizzo della posta elettronica 

certificata. Tra le pubbliche amministrazioni le comunicazioni possono essere effettuate ai 

sensi dell'art. 76 del D.lgs. n. 82/2005 (Scambio di documenti informatici nell'ambito del 

Sistema pubblico di connettività). L'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore o 

delle parti è indicato nel ricorso o nel primo atto difensivo. Nei procedimenti nei quali la 

parte sta in giudizio personalmente e il relativo indirizzo di posta elettronica certificata 

non risulta dai pubblici elenchi, il ricorrente può indicare l'indirizzo di posta al quale vuol 

ricevere le comunicazioni cartacee.  

In caso di mancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata ovvero di 

mancata consegna del messaggio di posta elettronica certificata per cause imputabili al 

destinatario (casella di posta scaduta, oppure piena), le comunicazioni sono eseguite 

esclusivamente mediante deposito in segreteria della Commissione tributaria.  

Le notificazioni tra le parti e i depositi presso la competente Commissione tributaria 

possono avvenire in via telematica.  

L'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata valevole per le comunicazioni e le 

notificazioni equivale alla comunicazione del domicilio eletto. 

Art. 17-bis 

Reclamo e mediazione 

Ferma restando la soglia di 20mila euro per accedere al reclamo, è stato chiarito che il 

ricorso produce gli effetti del reclamo e può contenere una proposta di mediazione con 

rideterminazione dell'ammontare della pretesa. Le controversie di valore indeterminabile 
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non sono reclamabili, ad eccezione di alcune controversie in materia catastale. Rispetto 

alle norme vigenti, l'istituto viene esteso a tutti gli enti impositori. Nelle controversie 

aventi ad oggetto un atto impositivo o di riscossione, la mediazione si perfeziona con il 

versamento, entro il termine di 20 giorni dalla data di sottoscrizione dell'accordo tra le 

parti, delle somme dovute ovvero della prima rata. 

Art. 44 

Estinzione del processo per rinuncia al ricorso – spese sostenute 

Il ricorrente che rinuncia deve rimborsare le spese alle altre parti, salvo diverso accordo 

fra loro. Eliminata l’esecutività dell’ordinanza di liquidazione in quanto nell’impianto del 

provvedimento in esame l'unico strumento utilizzabile è il giudizio di ottemperanza, 

anche per le spese legali in favore del contribuente. 

Art. 46 

Estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere  

Chiarito il principio in base al quale, in caso di cessazione della materia del contendere per 

sopravvenuta definizione delle pendenze tributarie previste dalla legge, le spese del 

giudizio rimangono a carico di chi le ha anticipate. 

Art. 47 

Sospensione dell’atto impugnato 

Si chiarisce, tra l’altro, che il dispositivo dell'ordinanza di sospensione deve essere 

immediatamente comunicato alle parti in udienza. 

Articoli 48, 48-bis 
e 48-ter 

Conciliazione – in udienza e fuori udienza 

Conciliazione fuori udienza - Se in pendenza del giudizio le parti raggiungono un accordo 

conciliativo, presentano istanza congiunta sottoscritta personalmente o dai difensori per 

la definizione totale o parziale della controversia. La conciliazione si perfeziona con la 

sottoscrizione dell'accordo, nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le 

modalità di pagamento. L'accordo costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute 

all'ente impositore e per il pagamento delle somme dovute al contribuente.  

Conciliazione in udienza - Ciascuna parte entro il termine di cui all'art. 32, co. 2 (dieci 

giorni liberi prima della data di trattazione), può presentare istanza per la conciliazione 

totale o parziale della controversia. 

All'udienza la commissione, se sussistono le condizioni di ammissibilità, invita le parti alla 

conciliazione rinviando eventualmente la causa alla successiva udienza per il 

perfezionamento dell'accordo conciliativo. 

La conciliazione si perfeziona con la redazione del processo verbale nel quale sono indicate 

le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. Il processo verbale costituisce 

titolo per la riscossione delle somme dovute all'ente impositore e per il pagamento delle 

somme dovute al contribuente. 

La commissione dichiara con sentenza l'estinzione del giudizio per cessazione della 

materia del contendere. 

Definizione e pagamento delle somme dovute - Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del 40% 

del minimo previsto dalla legge, in caso di perfezionamento della conciliazione nel corso del primo grado di 

giudizio e nella misura del 50% del minimo previsto dalla legge, in caso di perfezionamento nel corso del 

secondo grado di giudizio. Il versamento delle somme dovute ovvero, in caso di rateizzazione, della prima 

rata deve essere effettuato entro 20 giorni dalla data di sottoscrizione dell'accordo conciliativo o di redazione 

del processo verbale. 

In caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una delle rate, compresa la prima, entro il termine di 

pagamento della rata successiva, il competente ufficio provvede all'iscrizione a ruolo delle residue somme 
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dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché della sanzione di cui all'art. 13 del D.lgs. 18/12/1997, 

n. 471, aumentata della metà e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta. 

Art. 52 

Giudice competente e provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in appello  

La sentenza della commissione provinciale come noto può essere appellata alla 

commissione regionale competente. L'appellante può chiedere alla commissione regionale 

di sospendere in tutto o in parte l'esecutività della sentenza impugnata, se sussistono 

gravi e fondati motivi. Il contribuente può inoltre chiedere la sospensione dell'esecuzione 

dell'atto se da questa può derivargli un danno grave e irreparabile (al di là dei fondati 

motivi). 

Art. 62 

Ricorso "per saltum" direttamente in Cassazione 

Sull'accordo delle parti la sentenza della commissione tributaria provinciale può essere 

impugnata direttamente con ricorso per Cassazione a norma dell'art. 360, co. 1, n. 3, del 

c.p.c. (omettendo cioè il secondo grado di giudizio). 

Art. 62-bis 

Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria della sentenza impugnata per cassazione  

La parte che ha proposto ricorso per Cassazione può chiedere alla commissione che ha 

pronunciato la sentenza impugnata di sospenderne in tutto o in parte l'esecutività allo 

scopo di evitare un danno grave e irreparabile. Il contribuente può comunque chiedere 

la sospensione dell'esecuzione dell'atto se da questa può derivargli un danno grave e 

irreparabile (al di la dei fondati motivi).  

Art. 63 

Giudizio di rinvio – accorciato il termine 

Passa da un anno a sei mesi il termine per la riassunzione del giudizio dopo la cassazione 

con rinvio della sentenza. 

Artt.64 e 65 

Revocazione delle sentenze  

Le sentenze pronunciate in grado d'appello o in unico grado dalle commissioni tributarie 

possono essere impugnate ai sensi dell'art. 395 c.p.c. (revocazione) 

Le parti possono proporre istanze cautelari ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 52, in 

quanto compatibili. 

Art. 67-bis 
Esecuzione provvisoria delle sentenze 

Le sentenze emesse dalle commissioni tributarie sono esecutive. 

Art. 68 

Rateazione del tributo nel corso del processo 

In caso di riscossione frazionata del tributo oggetto di giudizio davanti alle commissioni, 

l'imposta con i relativi interessi deve essere pagata: 

 per l'ammontare dovuto nella pendenza del giudizio di primo grado dopo la sentenza 

della Corte di Cassazione di annullamento con rinvio; 

 per l'intero importo indicato nell'atto, in caso di mancata riassunzione.  

Art. 69 

Esecuzione delle sentenze di condanna 

Prevista l'immediata esecutività delle sentenze di condanna in favore del contribuente, il 

cui pagamento può essere subordinato dal giudice alla prestazione di idonea garanzia, ove 

superi i 10 mila euro. Con decreto MEF sono disciplinati il contenuto della garanzia sulla 

base di quanto previsto dall'art. 38-bis, co. 5, del D.P.R. n. 633/1972, la sua durata, nonché 

il termine entro il quale può essere escussa, a seguito dell'inerzia del contribuente in 

ordine alla restituzione delle somme garantite protrattasi per un periodo di 3 mesi. I costi 

della garanzia, anticipati dal contribuente, sono a carico della parte soccombente all'esito 

definitivo del giudizio. Il pagamento delle somme dovute a seguito della sentenza deve 
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essere eseguito entro 90 giorni dalla sua notificazione ovvero dalla presentazione della 

garanzia se dovuta. 

In caso di mancata esecuzione della sentenza il contribuente può richiedere 

l'ottemperanza a norma dell'art. 70 alla CTP ovvero, se il giudizio è pendente nei gradi 

successivi, alla CTR. 

Art. 70 

Giudizio di ottemperanza 

L’ottemperanza è prevista in via esclusiva nel caso di inerzia dell’Amministrazione al 

rimborso delle imposte. L'ottemperanza può essere richiesta anche nei confronti 

dell'agente della riscossione o del soggetto privato concessionario degli EE.LL. (iscritto 

nell'albo di cui all'art. 53 del D.lgs. n. 446/1997). 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Norme di coordinamento 

Sostituito l’articolo 63, commi 3, 4 e 5 del D.P.R. n. 600/1973. Il MEF può autorizzare 

all'esercizio dell'assistenza tecnica davanti alle commissioni tributarie, se cessati 

dall'impiego, dopo almeno 20 anni di effettivo servizio di cui almeno gli ultimi 10 prestati a 

svolgere attività connesse ai tributi, gli impiegati delle carriere dirigenziale, direttiva e di 

concetto degli enti impositori e del Ministero nonché gli ufficiali e ispettori della guardia di 

finanza. 

Art. 10 

Modifiche al D.lgs. 31/12/1992, n. 545 

Modificato il D.lgs. n. 545/1992, relativo all'ordinamento degli organi speciali di giurisdizione 

tributaria, recante la disciplina dell’ordinamento degli organi di giurisdizione tributaria e 

l’organizzazione degli uffici di collaborazione. 

Art. 11 

Disposizioni transitorie 

Le disposizioni entrano in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2016, ad eccezione dell'art. 9, co. 

1, lettere ee), gg) e hh) che entrano in vigore dal 1° giugno 2016 (esecuzione provvisoria delle 

sentenze, esecuzione delle sentenze di condanna e aggiornamento degli atti catastali). 

A decorrere dall’1/1/2015, i procedimenti giurisdizionali pendenti al 31/12/2014 dinanzi alla 

cessata Commissione tributaria centrale proseguono innanzi alla Commissione tributaria 

regionale del Lazio. 

Art. 12 
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 Ritenute non dichiarate, ma versate interamente - Art. 15, co. 1, lett. b) 
DICHIARAZIONE IVA E RIMBORSI – ART.5 D.LGS. N. 471/1997 
 Mancata presentazione della dichiarazione annuale Iva - Art. 15, co. 1, lett. e) 
 Dichiarazione Iva infedele - Art. 15, co. 1, lett. e) 
 Richiesta di rimborso dell'eccedenza detraibile a cui non si ha diritto - Art. 15, co. 1, lett. 

e) 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2014_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2013_15.pdf
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DOCUMENTAZIONE, REGISTRAZIONE E INDIVIDUAZIONE DELLE OPERAZIONI SOGGETTE A IVA – ART.6 D.LGS. 
N. 471/1997 
 Documentazione, registrazione e individuazione delle operazioni soggette a Iva- Art. 15, 

co. 1, lett. f) 
 Reverse charge- Art. 15, co. 1, lett. f) 
ESPORTAZIONI – ART.7 D.LGS. N. 471/1997 
 Esportazioni - Art. 15, co. 1, lett. g) 
CONTENUTO E DOCUMENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI, IRAP E IVA – ART.8 D.LGS. N. 
471/1997 
 Contenuto e documentazione delle dichiarazioni - Art. 15, co. 1, lett. h) 
OBBLIGHI RELATIVI ALLA CONTABILITÀ– ART.9 D.LGS. N. 471/1997 
 Contabilità - Art. 15, co. 1, lett. i) 
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI FINANZIARI – ART.10 D.LGS. N. 471/1997 
 Operatori finanziari - Art. 15, co. 1, lett. l) 
ALTRE VIOLAZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE E IVA– ART.11 D.LGS. N. 471/1997 
 Obblighi concernenti imposte dirette e Iva - Art. 15, co. 1, lett. m) 
OMESSI VERSAMENTI E ALTRE VIOLAZIONI IN MATERIA DI COMPENSAZIONE – ART.13 D.LGS. N. 471/1997 
 Omissione di versamenti e indebite compensazioni - Art. 15, co. 1, lett. o) 
EFFETTUAZIONE RITENUTE ALLA FONTE – ART.14 D.LGS. N. 471/1997 
 Mancata effettuazione delle ritenute alla fonte - Art. 15, co. 1, lett. p) 
DOCUMENTI DI VERSAMENTO – ART.15 D.LGS. N. 471/1997 
 Incompletezza dei documenti di versamento - Art. 15, co. 1, lett. p) 

Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 158 “Revisione del sistema sanzionatorio – Parte 
seconda - Sanzioni amministrative varie” 

12/2015 

 Imposta di registro – Art. 17 e 18 
 Associazioni sportive dilettantistiche – Art. 19 
 Atto di recupero completo di sanzioni e interessi – Art. 20 
 Violazioni in materia di certificazione unica – Art. 21 
 Enti e delle casse aventi fine assistenziale - obblighi di comunicazione dei beneficiari 

rimborsi spese sanitarie – Art. 22 
 Comunicazione al Sistema tessera sanitaria – Art. 23 
 Rettifiche del CAF o del professionista – Art. 24 
 Procedimento di computo in diminuzione delle perdite in caso di accertamento – Art. 

25 
 Atti ricevuti dai cancellieri – Art. 26 
 Imposta ipotecaria e catastale – Art. 27 
 Imposta sulle successioni e donazioni – Art. 28 
 Imposta di bollo – Art. 29 
 Imposta sugli intrattenimenti – Art. 30 
 Fatture per operazioni inesistenti – Art. 31 
 Entrata in vigore e abrogazioni – Art. 32 

Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 158 “Revisione del sistema sanzionatorio – Le 
sanzioni penali” 

11/2015 
 Definizioni utilizzate nel decreto – Art. 1 
 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2012_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2011_15.pdf
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inesistenti – Art. 2 
 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici – Art. 3 
 Dichiarazione infedele – Art. 4 
 Omessa dichiarazione – Art. 5 
 Occultamento o di distruzione di documenti contabili  - Art. 6 
 Omesso versamento di ritenute – Art. 7 
 Omesso versamento dell'imposta sul valore aggiunto – Art. 8 
 Indebita compensazione – Art. 9 
 Confisca – Art. 10 
 Cause di estinzione – Art. 11 
 Circostanze del reato – Art. 12 
 Custodia giudiziale dei beni sequestrati nell'ambito di procedimenti penali relativi a 

delitti tributari – Art. 13 
 Abrogazioni – Art. 14 

Decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159 “Misure per la semplificazione e 
razionalizzazione delle norme in materia di riscossione” 

10/2015 

 Circoscritte le possibilità di ottenere la sospensione della riscossione - Artt. 1e 15, co. 1 
 Somme dovute in base a controlli automatici e formali:la nuova rateizzazione - Art. 2, 

co. 1 
 Somme dovute in base all’accertamento con adesione: la nuova rateizzazione - Artt. 2, 

co.2 e 15, co.3 
 Sanzioni ridotte e rateizzazione delle somme in caso di omessa impugnazione di atti di 

accertamento e liquidazione - Artt. 2, co.3 e 15, co.3 
 Conseguenze dell’inadempimento nel pagamento di somme rateizzate - Artt.3 e 15, 

co.4 
 Pagamenti rateizzati – per la notifica delle cartelle in caso di inadempimento termini di 

notifica particolari - Art. 4 
 Potenziato l’accertamento esecutivo - Art. 5 
 Sospese le sanzioni se il mancato pagamento dei tributi dipende da condotta illecita del 

professionista - Art. 6  
 L’imposta di successione si può rateizzare - Art. 7 
 Compensazione dell’imposta erariale - Art. 8 
 Rideterminati gli oneri di funzionamento del servizio nazionale della riscossione - Art. 9 
 Più facile ottenere la rateizzazione delle somme iscritte a ruolo - Art. 10  
 In caso di autotutela parziale è possibile accedere alla definizione agevolata delle 

sanzioni - Art. 11 
 Uniformità delle sospensioni disposte in caso di eventi eccezionali - Art. 12 
 Unico(?) tasso di interesse per il versamento, la riscossione e i rimborsi di ogni tributo - 

Art. 13 
 Notifica delle cartelle di pagamento tramite PEC - Art. 14 
Ulteriore rateizzazione per i contribuenti decaduti da un precedente piano di rateazione - 
Art. 15, co. 7 

Decreto Legislativo n. 147 del 14/9/2015 “Disposizioni recanti misure per la crescita e 
l’internazionalizzazione delle imprese”  09/2015 

 Ruling internazionale a più ampio raggio – Art. 1 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2010_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2009_15.pdf
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 Interpello per le imprese che effettuano nuovi investimenti – Art. 2 
 Redditi da paesi black list: non vi rientrano quelli percepiti tramite società intermedia 

non controllata – Art. 3 
 Deducibilità più ampia degli interessi passivi per i soggetti Ires - Art. 4 
 Deducibili entro il valore normale le spese black list - Art. 5, co. 1 
 Interpretazione autentica per il transfer pricing – Art. 5, co. 2 
 Interpretazione autentica per l’accertamento del corrispettivo derivante da cessione di 

immobili e aziende – Art. 5, co. 3 
 Modifiche alla disciplina del consolidato fiscale – Art. 6 
 Reddito derivante da attività esercitate in Italia da parte di enti non residenti – Art. 7 
 Modifiche alla disciplina CFC  - Art. 8 
 Spese di rappresentanza – Art. 9 

 Liste dei paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni e coordinamento 
black list – Art. 10 

 Sospensione della riscossione della tassazione in caso di trasferimento all'estero – Art. 
11 

 Trasferimento della residenza nel territorio dello Stato – Art. 12 
 Rinuncia da parte dei soci ai propri crediti e Perdite su crediti – Art. 13 
 Esenzione degli utili e delle perdite delle stabili organizzazioni di imprese residenti  - 

Art. 14 
 Credito d’imposta per imposte pagate all’estero: modificata la disciplina – Art. 15 
 Agevolazioni per lavoratori che rimpatriano – Art. 16 

Decreto Legislativo n. 128 del 5/8/2015 recante “Disposizioni sulla certezza del diritto nei 
rapporti tra fisco e contribuente, in attuazione degli articoli 5, 6 e 8, comma 2, della legge 
11 marzo 2014, n. 23 (Legge delega fiscale)” 

08/2015 

ABUSO DEL DIRITTO 
 Il nuovo principio generale di abuso - Art. 1, co. 1 e 2 
 Gli effetti - Art. 1, co. 1  
 Cosa sono le operazioni prive di sostanza economica e quali sono gli indici rivelatori - Art. 

1, co. 1 
 Quali sono i vantaggi fiscali “indebiti” e quali, invece, sono leciti - Art. 1, co. 1 
 L’interpello all’Agenzia delle entrate - Art. 1, co. 1 
 La procedura per l’accertamento - Art. 1, co. 1 
 L’atto di accertamento - Art. 1, co. 1 
 L’onere della prova - Art. 1, co. 1 
 Il pagamento del tributo in pendenza del ricorso - Art. 1, co. 1 
 Il rimborso delle imposte da parte dei terzi deve essere richiesto entro 1 anno 

dall’accertamento - Art. 1, co. 1 
 Sono previste solo sanzioni amministrative, non penali - Art. 1, co. 1 
 È possibile la disapplicazione di disposizioni specifiche volte a contrastare 

comportamenti elusivi - Art. 1, co. 3 
 Alcune disposizioni della nuova disciplina non si applicano ai diritti doganali - Art. 1, 

co. 4 
 Efficacia delle nuove disposizioni e retroattività - Art. 1, co. 5 
RADDOPPIO DEI TERMINI PER L’ACCERTAMENTO 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2008_15.pdf
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 La denuncia deve intervenire nei termini ordinari - Art. 2, co. 1 e 2 
 Decorrenza della nuova disciplina - Art.2, co.3 
 Rapporti tra raddoppio dei termini e voluntary discosure: gli anni accertabili oggetto 

della procedura di collaborazione volontaria partono dal 2010 - Art. 2, co.4 
REGIME DELL’ADEMPIMENTO COLLABORATIVO 
 Istituzione del regime di adempimento collaborativo - Art.3 
 Chi può aderire - Art.7 
 Requisiti per l’accesso- Art.4 
 Doveri dell’Agenzia - Art. 5, co.1 
 Doveri del contribuente - Art.5, co. 2 
 Gli effetti dell’adesione al regime - Art.6 
 Modalità di adesione - Art.7 
 Si può essere esclusi dal regime - Art.7 
 Per l’attuazione si attendono i provvedimenti dell’Agenzia - Art.7 

Decreto Legislativo n. 127 del 5/8/15 “Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di 
controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori automatici, in attuazione 
dell'art. 9, co. 1, lett. d) e g), della legge 11/3/14, n. 23” 

07/2015 

 Servizio gratuito di generazione, trasmissione e conservazione delle fatture per i soggetti 
passivi IVA - Art. 1, co. 1 

 Disponibili il SDI e le informazioni acquisite dall’AE - Art. 1, co. 2 
 Opzione per la trasmissione telematica dei dati delle fatture - Art. 1, co. 3 – 6 
 Opzione per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi - Art. 2, co.1 – 6 
 Incentivi all'opzione per la trasmissione telematica delle fatture o dei relativi dati dei 

corrispettivi - Art. 3, co. 1 
 Riduzione degli adempimenti amministrativi e contabili per specifiche categorie di 

soggetti - Art. 4, co. 1 -3 
 Cessazione degli effetti premiali - Art. 5, co. 1 
 Abrogazioni - Art. 7, co. 1 

Legge 24 marzo 2015, n. 33, di conversione del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
recante “Misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti”  

06/2015 

 PMI innovative: nuove imprese a cui si applicano le agevolazioni delle start up - Art. 4 
 Start up innovative: aumenta il limite per la compensazione - Art. 4, co. 11-novies 
 Patent box: l’opzione diventa rinnovabile - Art. 5 
 Finanziamenti a medio/lungo termine di investitori istituzionali esteri UE o SEE: 

esenzione da ritenuta sugli interessi se si tratta di Paesi white list - Art. 6 
 Fondo centrale garanzia PMI: garanzie indirette anche per operazioni finanziarie già 

deliberate alla data di presentazione della richiesta di garanzia - Art. 8-bis 

Legge 24 marzo 2015, n. 34, di conversione del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, 
recante “Misure urgenti in materia di esenzione IMU” e  “Proroga di termini concernenti 
l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale” 

05/2015 LEGGE 24 MARZO 2015, N. 34 
 E’ legge il decreto n. 4/2015 - Art. 1, co.1 
 Prorogati i termini per l’esercizio della delega fiscale - Art. 1, co. 2 
DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 4 CONVERTITO 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2007_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2006_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2005_15.pdf
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 Esenzione IMU dei terreni agricoli montani e parzialmente montani - Art. 1, co. da 1 a 5 bis 
 Deducibilità dell’IMI di Bolzano e dell’IMIS di Trento dalle imposte sui redditi e dall’Irap - 

Art. 1 co. 9-ter e 9-quater 
 Lampedusa: proroga della sospensione di adempimenti e versamenti  tributari - Art. 1 bis 
 Produttori agricoli:  confermata l’abrogazione delle deduzioni Irap per i lavoratori a 

tempo determinato - Art. 2, co. 1 

Legge 27 febbraio 2015, n. 11  di conversione del  decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 
“Milleproroghe” 

04/2015 

 Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese: dietrofront sulla definizione di impresa 
destinataria delle erogazioni - Art.3 bis 

 Isola di Lampedusa: prorogata a tutto il 2014 la sospensione degli adempimenti tributari 
- Art. 10, co.8 

 Slitta al 2016 l’eliminazione dell’obbligo di presentazione della dichiarazione IVA 
unificata e della comunicazione dati IVA - Art. 10, co.8 bis 

 IMUS: partirà dal 2016 - Art. 10, co.11 bis 
 Sisma Emilia 2012: proroga sospensione del pagamento dei finanziamenti contratti per 

pagare tributi - Art. 10, co.11 ter 
 CAF: modifiche alla disciplina dei requisiti per l’esercizio dell’assistenza fiscale - Art. 10, 

co.12 ter 
 Contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione: è possibile un nuovo piano di 

rateazione dei debiti fiscali - Art. 10, co. 12 
 Lavoratori che rientrano dall’estero: proroga degli incentivi fiscali al 31/12/17 - Art. 10, 

co. 12 
 Credito d’imposta lavoro stabile nel Mezzogiorno: proroga al 31/12/2015 del termine per 

l’utilizzo in compensazione - Art. 10, co. 12 
 Contribuenti minimi: è possibile avvalersi del vecchio regime anche per il 2015 - Art. 10, 

co. 12 
 Voluntary discosure: non si raddoppiano i termini di accertamento per i Paesi black list 

che stipulano accordi per lo scambio di informazioni - Art. 10, co. 12 
 TARI: sono valide per il 2014 le delibere adottate dai comuni entro il 30 novembre - Art. 

10, co. 12 
 Accise - procedimento penale definito entro l’1/4/10: posticipato il recupero al 31/12/17 

- Art. 10, co. 12 
 Aumento delle aliquote in materia previdenziale: posticipati i termini - Art. 10 – bis 
 Imprenditori agricoli: confermata la proroga a tutto il 2015 del regime transitorio di 

tassazione degli impianti fotovoltaici - Art. 12 

“Split payment” D.M. 23/1/2015  recante “Modalità e termini per il versamento 
dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni” 

03/2015 

 Operazioni interessate - Art. 1 e circolare n. 1/2015 
 Ambito soggettivo - Circolare n.1/2015 
 Fattura - Art. 2. 
 Esigibilità dell'imposta - Art. 3. 
 Versamento dell'imposta - Art. 4. 
 Disposizioni per le pubbliche amministrazioni soggetti passivi dell'IVA - Art. 5. 
 Rinvio alle disposizioni generali in materia di Iva - Art. 7. 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2004_15.pdf
http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2003_15.pdf
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 Contribuenti ammessi al rimborso in via prioritaria - Art. 8. modificato dal D.M. 20/2/15 
 Efficacia - Art. 9. 
 Notifica alla Commissione UE - Art. 1, co.632, legge n.190/2014 (Stabilità 2015) e 

Circolare n.1/2015 
 Sanzioni - Circolare n.1/2015 
 Split payment e regimi speciali Iva - Circolare Telefisco 2015 
 Split payment e regolarizzazioni - Circolare Telefisco 2015 
 Split payment e ritenute - Circolare Telefisco 2015 

Legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello stato” (legge di stabilità 2015)  

02/2015 

IMPOSTE SUI REDDITI – REDDITI DELLE PERSONE FISICHE 
 Tassazione di capitali percepiti in caso di morte in dipendenza di assicurazione sulla vita - 

Art. 1, co. 658 e 659 
 Innalzamento franchigia Irpef lavoratori transfrontalieri - Art. 1, co. 690 
 Campione d’Italia: franchigia per i redditi di pensione e lavoro prodotti in euro - Art. 1, 

co. 691 
 Detrazioni erogazioni liberali ai partiti - Art.1, co. 141 
 Buoni pasto: aumenta a 7 euro la quota non soggetta a tassazione se i buoni pasto sono 

in formato elettronico - Art. 1, co. 16 e 17 
 TFR in busta paga soggetto a tassazione ordinaria - Art. 1, co. da 26 a 33 
 Proroga per le detrazioni per ristrutturazioni edilizie e riqualificazione energetica - Art. 1, 

co. 47 e 48 
IMPOSTE SUI REDDITI – I BONUS PER LE PERSONE FISICHE 
 Bonus 80 euro a regime - Art. 1, co. 12 e 15 
 Bonus per i nuovi bebè - Art. 1, co. da 125 a 129 
 Bonus per famiglie con 4 o più figli - Art. 1, co. 130 
REDDITI D’IMPRESA, ARTI E PROFESSIONI 
 Definizione di livello di tassazione sensibilmente inferiore in caso di regimi fiscali speciali 

- Art. 1, co. 680 
 Deducibile parzialmente l’IMI (Provincia di Bolzano) - Art. 1, co. 508 
 Regime opzionale di tassazione agevolata dei redditi derivanti dall’utilizzazione dei beni 

immateriali - Patent Box (tassazione agevolata prodotti dell’ingegno) - Art. 1, co. da 37 a 
45 

 Regimi fiscali privilegiati - Art. 1, co. 678 
 Imposta sostitutiva per esercenti imprese, arti e professioni in forma individuale: regime 

dei cd. “nuovi minimi” - Art. 1, co. da 54 a 89 
 Deduzioni per erogazioni in favore delle ONLUS da parte di soggetti Ires - Art. 1, co. 137 e 

138 
 Scioglimento di società o aziende speciali controllate da PA locali - Art. 1, co. 616 
IRAP 
 Deduzione integrale del costo del lavoro a tempo indeterminato - Art. 1, co. 20, 24 e 25 
 Credito d’imposta Irap per chi non si avvale di dipendenti - Art. 1, co. 21 
 Irap: si ritorna alle vecchie aliquote - Art. 1, co. 22 e 23 
IVA 
 Reverse charge: esteso l’ambito di applicazione - Art. 1, co. 629 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2002_15.pdf
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 Aliquota Iva agevolata per e-book - Art. 1, co. 667 
 Disciplina Iva cooperazione allo sviluppo - Art. 1, co. 139 e 140 
 Strutture ricettive unità da diporto (marina resort): Iva agevolata anche per il 2015 - Art. 

1, co. 237 
 Comunicazione dati relativi all'Iva riferita all'anno solare precedente: eliminato l’obbligo 

- Art. 1, co. 641 
 Aliquota ordinaria Iva su pellet - Art. 1, co. 711 
 Clausola di salvaguardia: previsto l’aumento di Iva e accise a partire dal 2016 - Art. 1, co. 

718 e 719 
IMPOSTA REGISTRO – BOLLO – IPOCATASTALI 
 Imposta sostitutiva su finanziamenti speciali: si applica anche a quelli erogati dallo Stato 

o dalle regioni - Art. 1, co. 660 
IUC 

 Esenti dalla Tasi i fabbricati danneggiati dal sisma 2009 in Abruzzo - Art. 1, co. 448 
 Sisma Emilia: i fabbricati distrutti o inagibili sono esenti da Imu fino a giugno 2015 - Art. 

1, co. dal 662 al 664 
 Per quest’anno non aumenterà la TASI - Art. 1, co. 679 
 Imu 2014 sui terreni agricoli non più esenti - Art. 1, co. 692 
ACCERTAMENTO 
 Utilizzo delle informazioni che gli intermediari finanziari comunicano all’anagrafe 

tributaria - Art. 1, co. 314 
 Introduzione di nuove forme di comunicazione tra il contribuente e l’amministrazione 

fiscale - Art. 1, co. da 634 
 Ravvedimento operoso: sostanziali modifiche alla disciplina - Art. 1, co. da 635 a 639 
 Dichiarazione integrativa e regolarizzazione degli errori spostano i termini per la notifica 

delle cartelle di pagamento e l’accertamento 
 Art. 1, co. 640 
RISCOSSIONE 
 Procedura di discarico delle quote iscritte a ruolo - Art. 1, co. da 682 a 689 
 Società sportive dilettantistiche - Art. 1, co. 710 
 Cartelle esattoriali: estesa al 2015 la possibilità di compensarle con crediti commerciali e 

professionali - Art. 1, co. 19 
 Proroga riscossione enti locali - Art. 1, co. 642 
 Ritenute su ristrutturazioni: raddoppia l’aliquota - Art. 1, co. 657 
 Ritenuta sui compensi per taluni vettori marittimi e aerei - Art. 1, co. 725 
AGEVOLAZIONI E INCENTIVI 
 Art bonus anche per il sostegno delle Fondazioni lirico-sinfoniche e teatri di tradizione - 

Art. 1, co. 11 
 Rientro di ricercatori residenti all'estero: estese le agevolazioni per chi rientra in Italia 

entro il 2017 - Art. co. 14 
 Credito d’imposta per ricerca e sviluppo: nuova disciplina e abrogazione dei crediti 

d’imposta per i lavoratori altamente qualificati e per la ricerca e sviluppo - Art. 1 co. 35 e 
36 

 Credito d’imposta per nuovi investimenti nelle aree svantaggiate: norma interpretativa - 
Art. 1, co. 46 
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 Crediti d’imposta per enti previdenza e fondi pensione - Art. 1, co. 91 e 92 
 Credito d’imposta per la digitalizzazione degli esercizi ricettivi, agenzie di viaggio e tour 

operator: il Wi-fi è compreso a condizione che sia messo a disposizione dei clienti - Art.1, 
co 149 

 Tracciabilità della distribuzione quotidiani e periodici - Art. 1, co. 185 
 Credito di imposta relativo alle accise su gasolio per gli autotrasportatori 
 Prevista una riduzione in percentuale dei crediti d’imposta - Art. 1, co. 242 
 Riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio in agricoltura più alta dal 2015 - Art. 

1, co. 384 
VARIE 
 Tassazione degli enti non commerciali - Art. 1, co. 655 e 656 
 Rimborso imposte sisma Sicilia 1990 - Art. 1, co. 665 
 Rimborsi per operazioni di controllo preventivo - Art. 1, co. 726 
 Esenzione dal bollo auto limitata ai veicoli con più di 30 anni - Art. 1, co. 666 
 Disciplina del 5 per 1.000 Irpef a regime - Art.1, co. 154 
 Regime fiscale dei titoli della Cassa depositi e prestiti - Art. 1, co. 389 
 Confermato anche per il 2015 il canone RAI del 2014 - Art. 1, co. 293 
 Modifica delle aliquote per i fondi pensione - Art. 1, co. da 621 a 625 
 Rivalutazione terreni e partecipazioni: riaprono i termini ma raddoppiano le aliquote - 

Art. 1, co. 626 e 627 
 Regolarizzazione di soggetti che offrono scommesse con vincite senza essere collegati al 

totalizzatore nazionale - Art. 1, co. 643 
 Aumentate le imposte sul gioco illegale - Art. 1, co da 646 a 648 
DISPOSIZIONI NON FISCALI 
 Rendita catastale immobili ad uso produttivo - Art. 1, co. 244 e 245 
 Regolarità contributiva del cedente crediti - Art. 1, co. 18 
 Mutui e finanziamenti per le famiglie e le micro, piccole e medie imprese: in vista una 

sospensione del pagamento della quota capitale - Art. 1, co. 246 
 Modifiche alla disciplina del settore dell’autotrasporto - Art. 1, co. 247-251 
 Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese: cambia la definizione di impresa 

destinataria delle erogazioni - Art. 1, co. 7 e 8 
 Tracciabilità dei pagamenti a favore delle società sportive dilettantistiche - Art. 1, co. 713 

Legge n. 161 del 30 ottobre 2014 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - legge europea 2013-bis”  

01/2015 

 Società tra avvocati: modifica alle disposizioni civilistiche - Art. 2 
 Estensione delle deduzioni/detrazioni previ 
 ste per i residenti anche ai residenti in altri Paesi UE o SEE che producono in Italia la 

maggior parte del loro reddito - Art. 7, comma 1 e 2 
 Possono accedere al regime dei “nuovi minimi” anche i soggetti residenti in uno Stato UE 

o SEE che assicuri un adeguato scambio di informazioni, i cui redditi siano prodotti in 
Italia per almeno al 75% il reddito complessivamente prodotto - Art. 7, comma 3 

 Imposta sulle successioni e donazioni: esenzione in favore degli enti senza scopo di lucro, 
delle fondazioni e delle associazioni costituite in Paesi UE o SEE, nonché in materia di 
titoli del debito pubblico - Art. 8 

 Modifiche alla disciplina dell'imposta sul valore delle attività finanziarie detenute 

http://clienti.euroconference.it/ArchiviPdf/indici_fiscal_assist/SA/SpecialAssist%2001_15.pdf
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all'estero dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato - Art. 9 
 Riscossione coattiva delle entrate che costituiscono risorse proprie iscritte nel bilancio 

UE - Art. 10 
 Disciplina dei ritardi nei pagamenti tra privati, e fra le pubbliche amministrazioni e i 

privati - Art. 24 
 Obblighi in materia di relazioni e di documentazione in caso di fusioni e scissioni - Art. 27 
 Riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio in agricoltura - Art. 34 

 

 

 

 


